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BERNARDO LARDI

Novità e punti d’approdo 
di un eclettico artista poschiavino

cs / Sabato 20 
gennaio 2023, pres-
so l’aula riformata 
di Poschiavo, ver-
rà presentato il li-
bro Bernardo Lardi 
1936 – 2020 Vita 
e arte Leben und 
Werk scritto dal 
fratello dell’artista, 
Massimo Lardi, che 
ha dedicato allo 
studio dell’opera-
to di Bernardo un 
grande lavoro di 
approfondimento, 
un impegno che 
prosegue tutt’oggi, 
come avremo modo 
di conoscere, aven-
do portato alla luce ulteriori sue 
opere pressochè inedite e che potre-
mo apprezzare in questa occasione. 
Il volume della biografia artistica 

di Bernardo Lardi, 
con la riproduzio-
ne delle opere, è un 
omaggio alla polie-
drica personalità 
di questo celebre 
poschiavino, cono-
sciuto anzitutto per 
il suo lavoro di giu-
rista e di avvocato, 
oltre che di gran-
consigliere, che unì 
alla sua professione 
una profonda pas-
sione per la pittura 
e per la scultura, 
dando sfogo a un 
talento artistico 
davvero singolare. 
L’appuntamento è 

dunque per sabato 20 gennaio 2024 
e, per chi fosse interessato, il volu-
me sarà in vendita al prezzo speciale 
di CHF 45.–. 

UNCOOL – ARTISTI 
IN RESIDENZA

Johannes 
Von Buttlar

Informazioni
www.uncool.ch  
https://johannesvonbuttlar-schlagzeug.de/

Andrea Todisco, un’artista? 

Viaggio nei mondi interiori 
con la danza interocettiva di Myriam Gurini

Johannes von Buttlar è un percus-
sionista di Lipsia. Nella sua musica 
esplora la tensione tra free playing, 
composizione, istruzioni/piani di 
esecuzione e notazione grafica. Vi si 
trovano influenze di diversi mondi 
sonori, che si combinano con l’im-
provvisazione, la percussione classi-
ca e la nuova musica.

La sperimentazione di setup e la 
generazione di suoni ibridi sono una 
componente importante; percussioni 
preparate e sintetizzatori analogici 
creano una miscela peculiare di suo-
ni che si trasforma, reagisce, intera-
gisce e scompare di nuovo. Questi 
approcci saranno riproposti durante 
la residenza ed eseguiti nel concerto 
solista. 

Vive a Lipsia dal 2015 e progetta 
il programma culturale della Kultur-
nhalle di Lipsia.

Johannes von Buttlar 

L’articolo di Giovanni Ruatti 
sull’ultimo numero de «Il Grigione 
italiano», concernente Andrea To-
disco necessita una risposta: l’arte 
figurativa è necessariamente una 
creazione altrimenti non è arte. La 
creazione comprende due elementi 
connessi: l’impressione che viene 
dall’oggetto e la sensazione nell’a-
nimo che ne deriva. L’arte non deve 
riprodurre l’oggetto nel suo aspetto 
fotografico. Ma l’artista deve sem-
pre mantenere nel suo ricordo la re-
altà dell’oggetto e la sensazione che 
gli ha provocato (Henri Matisse). Si 
parte dall’oggetto che è sempre la 
fonte dell’ispirazione (Paul Klee). 
Non si parte dal nulla. Il nulla è ste-
rile e inutile. 

Molti che vengono definiti 
«astratti» o «non figurativi» parto-
no dal nulla o, ciò che è la mede-
sima cosa, da un alfabeto di forme 
e di colori che si sono appropriati 
all’inizio della loro carriera e che 

poi ripetono per tutta la vita. Chi 
ha visto una delle loro opere, le ha 
viste tutte. Non hanno stile, ma solo 
una maniera. E la maniera è la mor-
te dell’arte. Chi non mi crede, guar-
di le opere di un Mattia Spescha e 
di un Damiano Gianoli. È sempre 
la medesima minestra, un mare di 
noia. 

Parimenti falliscono quelli che, 
privi di personalità e di talento, ma 
infatuati nel loro animo, si danno 
alle «gags», alle trovate più o meno 
superficiali e noiose. Il loro campo 
è quello delle «istallazioni» che, 
ahimè, pullulano nei nostri musei. 
L’arte muore nel chiasso del loro 
sempiterno carnevale. Dunque lo 
ripeto: si parte dall’oggetto. L’im-
pressione che viene da esso deve, 
se vuol generare un’opera d’arte, 
diventare vita nell’animo dell’ar-
tista. 

In questo sta l’errore del signor 
Andrea Todisco: si basa su di un’i-

dea pseudofilosifica e segue cie-
camente questa falsa riga, sia essa 
un’ancora imbrattata di melma e 
sospesa fra cielo e terra oppure una 
montagna di sale con tanto di recin-
to destinato al bestiame. 

Non dico di più. In due o tre anni 
seguendo questa via ci si doman-
derà: «Andrea Todisco, che era co-
stui?».

Dott. Giovanni Maranta, Coira

L’artista Myriam Gurini nella sala al Crott di Poschiavo

di VILMA TOGNINI

Di nuovo Paola Gianoli accoglie 
l’arte performativa svizzera con 
un’altra perla per la collana di ri-
verbero: giovedì 11 gennaio Myriam 
Gurini, performer, danzatrice, core-
ografa e insegnante con formazione 
ed esperienze in Engadina, a Zurigo, 
a Barcellona e in Olanda, ha mostra-
to i mondi in cui la sua ricerca arti-
stica, condotta durante la residenza, 
che comprende l’evento laboratoriale 
dello scorso 7 gennaio, promossa da 
riverbero, l’ha condotta.

Nel  raccolto e squisitamente infor-
male spazio messo a disposizione dal 
Crott, Myriam Gurini si muove in un 
continuo dialogo fra corpo, emozio-
ni, ambiente, spazio, oggetti, come 
una semplice arancia o una coperta, 
che diventano pretesto o fulcro per 
mille interpretazioni corporee dalle 
infinite sfumature emozionali.

Mentre come in una macchina 
complessa in cui entrano materie pri-
me ed escono prodotti, Gurini filtra 
gli stimoli ambientali e ce li restitui-
sce amplificati, rielaborati e persona-
lizzati dalla propria unicità artistica, 
rende anche più trasparente e com-
prensibile a noi profani le fasi di un 
processo creativo che spesso, nella 
sua misteriosa genesi, ci appare mira-
coloso. Il modo di lavorare di Gurini 
si basa sull’interocezione, cioè sulla 
percezione, sulla consapevolezza e 
interpretazione dei segnali del pro-

prio corpo in chiave emozionale alla 
ricerca di un equilibrio armonico.

Proprio questa è stata anche  la 
cifra del workshop tenutosi la do-
menica precedente, in cui Gurini 
ha guidato i partecipanti ad affinare 
la propria sensibilità, la propria ca-
pacità di ascolto, la percezione con 
tutti i sensi e la consapevolezza in-
terna soggettiva per far diventare gli 
stimoli sensoriali, il proprio respiro 
e le proprie emozioni un gesto arti-
stico esteriore fatto di  movimenti e 
posture che rappresenta un presen-

te emozionale soggettivo, rendendo 
così l’esperienza artistica anche 
un’esplorazione di  sé stessi e del-
le proprie profondità, viaggiando-
ne i mondi misteriosi e terrificanti 
o dolci ed estatici per giungere ad 
uno stato di armonia fra sé e am-
biente.

L’embrione artistico con il suo 
cuore palpitante, concepito qui a Po-
schiavo, crescerà nutrito dalla cura e 
dalla tecnica di Myriam Gurini, di-
venterà uno spettacolo di arte perfor-
mativa e percorrerà il mondo.
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